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COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
DeliberazioneN. 16 del Registro
Data 08/07/2024

Oggetto: PRESA D'ATTO DELL'AGGIORNAMENTO 2024-2025DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F. 2022-2025) EAPPROVAZIONE TARIFFE TARI 2024

L'anno Duemilaventiquattro, il giorno Otto del mese di Luglio nella sala delle adunanze consiliari,previamente convocato dal presidente per le ore 19:00, con avvisi scritti recapitati a norma di legge,si è riunito in sessione ORDINARIA ed in seduta di convocazione, il Consiglio Comunale.
Alle ore 19:00, il Sindaco apre i lavori e richiede al , GIRALDI GIULIO, intervenuto a norma dilegge e di statuto con funzioni consultive, referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante exart. 97 comma 4 lett. a T.U. 267/2000, l’effettuazione dell’appello che dà le seguenti risultanze:

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE ASSENTENEGRI ANGELA Sindaco PPARODI ALESSANDRO Assessore PBOTTA DANIELA Assessore PMORESCO FRANCESCO Assessore PBAGNASCO ELISABETTA Assessore PPARZIALE AURORA Consigliere PMASSA MASSIMO Consigliere PGIANNELLI STEFANO Consigliere PGERMI RICCARDO ROSARIO Consigliere ALAVAGETTO GIOVANNA Consigliere PBARILE GIORGIO Consigliere PDE SALVO LIDIA PAOLA Consigliere PMURATORE ENRICO ANTONIO Consigliere APresenti N. 11 Assenti N. 2

RICONOSCIUTO legale il numero degli intervenuti, SINDACO NEGRI ANGELA nella suaqualità di Sindaco, a norma di statuto, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per latrattazione degli oggetti indicati nell’ordine del giorno, invitando i presenti a deliberare in merito.

File con impronta: 094f6cfe7181c6693862c088c82635bf32e902598e7f14b85d0111f423dfdf89

Firmato digitalmente da GIRALDI GIULIO e da ANGELA NEGRI
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Nominati scrutatori i sigg.:PARZIALE AURORAMASSA MASSIMOBARILE GIORGIO
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IL CONSIGLIO COMUNALE
PRESO ATTO dell’esito della votazione espressa nei modi e forme di legge:
Con voti favorevoli N. 8 Contrari N . 3 ( L a v a g e t t o , B a r i l e e D e S a l v o ) -Astenuti 0
PRESO ATTO dell’esito della votazione, espressa nei modi e forme di legge, relativaall’immediata eseguibilità che ha dato il seguente esito:
Con voti favorevoli N. 8 Contrari N . 3 ( L a v a g e t t o , B a r i l e e D e S a l v o ) -Astenuti 0
RICONOSCIUTA la competenza dell’organo consiliare ex art. 42 del D.Lgs. 267/2000(Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali);
RICHIAMATO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267;
RICHIAMATO lo Statuto comunale e i regolamenti applicabili;
VISTI i pareri dei responsabili delle U.O. interessate che si inseriscono nella presentedeliberazione a sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così dacostituirneparte integrante e sostanziale,

DELIBERA
DI PRENDERE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presentedeliberato, ivi compresi per gli eventuali allegati, qui richiamati integralmente, e iriferimentiper relationem citati;
DI APPROVARE la proposta di deliberazione iscritta all’o.d.g. che si allega al presenteverbale per farne parte integrante;
Ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuovenorme inmateria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documentiamministrativi),avverso il presente provvedimento è ammesso:

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971e ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione oveprevisto dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta lanotifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giornidecorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n.1199.



pag.4

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIOVisti- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal 1°gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020,l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti(TARI)
Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali contengono ladisciplina della tassa sui rifiuti e in particolare:- il comma 652, ai sensi del quale “… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651[1]e nelrispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE delParlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare latariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agliusi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoriao sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unitàdi superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti diproduttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cuial decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificarel'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per glianni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione perenergia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento dicui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimiivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b delmedesimo allegato 1 …”- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale deicosti di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cuismaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamentoin conformità alla normativa vigente ...”;- il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche glieventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igieneambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi(TARES) ...- il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio digestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo allagestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con iltributo comunale sui rifiuti …”;- il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per laraccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”;

Visto il vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti, il quale all’articolo 9, comma 3demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dalsoggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale ovverodall’autorità competente;
Visti inoltre,- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, retied Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, trale quali specificamente:o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione deicorrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività digestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione deicapitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …”(lett. f);o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo

https://boserraricco.nuvolapalitalsoft.it/onlyoffice/7.0.1-37/web-apps/apps/documenteditor/main/index.html?_dc=7.0.1-37&lang=it-IT&customer=ONLYOFFICE&frameEditorId=iframeEditor&parentOrigin=https://boserraricco.nuvolapalitalsoft.it#_ftn1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999-04-27;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-12-27;205_art1-com527
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999;158
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098ART89
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000601955ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098ART89
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dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti ditrattamento …” (lett. h);o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”(lett. i);
Richiamate,- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i“criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato deirifiuti, per il periodo 2018-2021”,- Deliberazione n. 57/2020/rif;- Deliberazione n. 238/2020/R/rif;- Deliberazione n. 493/2020/R/rif;- Deliberazione n. 138/2021/R/rif;
Viste, allora,- la Deliberazione n. 363/2021/R/RIF con la quale l’Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti(MTR-2) per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le procedure per lepredisposizioni tariffarie del ciclo integrato dei rifiuti relative al secondo periodo regolatorio 2022-2025e confermato l’impostazione generale che ha contraddistinto il Metodo Tariffario Rifiuti per il primoperiodo regolatorio (MTR) di cui alla deliberazione 443/2019/R/RIF, “… basata sulla verifica e latrasparenza dei costi, richiedendo che la determinazione delle entrate tariffarie avvenga sulla base didati certi, validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della copertura dioneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle prestazioni, e che la dinamica per laloro definizione sia soggetta ad un limite di crescita, differenziato in ragione degli obiettivi dimiglioramento della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del perimetro gestionaleindividuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di responsabilizzazione e dicoerenza a livello locale …”;- la Deliberazione n. 386/2023 Arera ha istituito, a decorrere dal 1.01.2024, l’applicazione di componentiperequative che andranno addebitate alle utenze del servizio gestione rifiuti, come maggiorazione a quantodovuto per la tariffa Tari per la copertura di costi afferenti a due differenti fattispecie:- la gestione dei rifiuti accidentalmente “pescati/raccolti” (UR1 di € 0,10 per utenza);- la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi (UR2 di € 1,50 perutenza);Considerato che l’art. 7 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF dispone che “… ai fini delladeterminazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano economico finanziario peril periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente(comma 7.1) …”;

Dato quindi atto che ai sensi dell’art. 7.4 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF di ARERA l’ente digoverno d’ambito (EGATO), quale ente territorialmente competente a norma della sopra richiamatadeliberazione, ha provveduto alla validazione del Piano Economico Finanziario, verificando la coerenza, lacompletezza e la congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore e altresìil rispetto della metodologia prevista per la determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato dispostodi cui all’art. 27 (Contenuti minimi del PEF) e all’art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2;
Preso e dato atto che l’Autorità ha disposto che le “componenti perequative” non rientrano nel computodelle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani; che il Comune èdeputato all’applicazione delle stesse (nelle fasi di bollettazione ed incasso); il Comune riverserà talicomponenti a CSEA (Cassa per i servizi energetici e ambientali), Ente deputato alla gestione dei fondi;
Vista la Delibera C.C. n. 5 del 13 aprile 2023 con la quale, nel prendere atto del Piano EconomicoFinanziario per periodo 2022 – 2025 di cui sopra ha approvato le tariffe della TARI per l’anno 2023;
Rilevato che ai sensi dell’art. 7.3 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF, il Piano Finanziario è soggetto“… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo art. 8 …”;
Preso atto che nella Deliberazione 21 febbraio 2023 62/2023/r/rif di ARERA si rileva da lato che “…sono state segnalate talune dinamiche nei prezzi dei fattori di produzione tali da poter generare, nell’ambitodell’impostazione stabilmente assunta dall’Autorità di riconoscimento a consuntivo dei valori di costo contabileaccertabili e di consuntivo riferiti alle annualità 2022 e 2023, impatti potenzialmente rilevanti nell’ambito deipiani economico-finanziari, con particolare riferimento al biennio 2024-2025 …” e dall’altro altresì che “… lerichiamate dinamiche non appaiono tali da poter trovare le necessarie coperture nell’ambito del possibilericorso alle revisioni straordinarie di cui al (…) o comma 8.5 della deliberazione 363/2021/R/RIF, dal momento
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che le medesime – a regolazione vigente – dovrebbero comunque esser fondate sul riconoscimento di costidi annualità precedenti a quelle maggiormente impattate …”;
Preso atto che, dall’aggiornamento del Piano Economico Finanziario riferito allo specifico biennio2024 – 2025, trasmesso dal soggetto gestore ed elaborato in conformità all’art. 27 della deliberazione n.363/2021/R/RIF, l’ammontare dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della determinazione Arera n. 2/Drif/2021,è stato determinato in complessivi euro 1.186.747 per l’anno 2024 ed euro 1.222.122 per l’anno 2025, cuivanno sommati gli importi di attività esterne al ciclo integrato R.U., pari ad euro 85.106 ed euro 57.408rispettivamente per gli anni 2024 e 2025, per un gettito complessivo di entrate tariffarie di euro 1.271.853 peril 2024 ed euro 1.279.530 per il 2025;
Richiamate- le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive modificazioni” del28 gennaio 2022 nelle quali “… Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedentilinee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigmaobbligatorio di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione delservizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” operato dal comma 653deve essere letto in coordinamento con il complesso procedimento di determinazione dei costi e disuccessiva ripartizione del carico della TARI su ciascun contribuente …”- la successiva Nota di approfondimento IFEL;
Rilevato che, in applicazione delle “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653dell’art.1 della L. 147/2013”, il costo unitario del Comune di Serra Riccò per la gestione di una tonnellata dirifiuti è risultato superiore al costo standard e lo scostamento è stato determinato principalmente da:- i rifiuti relativi la raccolta differenziata e rifiuti organici vengono trasportati e conferiti ad impianti dicompostaggio di terzi, localizzati fuori Regione;- spese interne del Comune (personale, bollettazione, altri oneri correlati),- alto costo dato da continui rifiuti ingombranti abbandonati sul territorio,- conformità territoriale, in quanto il Comune di Serra Ricco ha una bassa densità di popolazione e il territorioè esteso;

Considerato inoltre che il succitato costo standard, non è più di fatto il riferimento della tariffa e che nelladeliberazione n. 443/2019/RIF dell’ARERA il riferimento al costo standard è utilizzato, oltre che per ladeterminazione dei conguagli, anche nel caso in cui l’ETC ritenga necessario il superamento del limite dicrescita delle entrate tariffarie, circostanza non ricorrente nel Comune di Serra Riccò, in quanto è statorispettato il limite di crescita tariffaria stabilito dall’art. 4 del MTR;
Ricordato che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è esternalizzato adA.M.I.U. GENOVA S.p.A.;
Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come precisato nellaNota di approfondimento IFEL del 02.03.2020 richiamata in narrativa, “… i prezzi risultanti dal PEF finalevalidato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli utenti dei servizi– e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”;
Dato altresì atto che ai sensi dell’art. 4.6 della deliberazione n. 363/2021/RIF/r “… In attuazione dell’art. 2,comma 17, della Legge 481/1995, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate comevalori massimi …”;Visto il regolamento per l’applicazione del tributo rifiuti (TARI) approvato con deliberazione del consigliocomunale n. 32 in data 31 luglio 2014 modificato ed integrato con atti consiliari n. 4 del 17.3.2017, n. 5 del25.2.2020 e n. 3 del 18.5.2022;Visto l’allegato prospetto delle tariffe per l’applicazione del tributo rifiuti (TARI);
Visti:- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberanole tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per ladeliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamenteall'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'annodi riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote siintendono prorogate di anno in anno …”;- l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione delbilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;
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- l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito conmodificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 2022,i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possonoapprovare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARIe della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. …”;
Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misuradel tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… èfissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito daciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.
Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter delDecreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;Visto il D.lgs n. 267/2000;Visto il D.lgs n. 118/2011Visto lo Statuto Comunale;Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali e,richiamate le premesse che precedono

DELIBERA
a) di prendere atto dall’aggiornamento del Piano Economico Finanziario riferito allo specifico biennio2024 – 2025, cosi come validato da parte dell’ente di governo d’ambito (EGATO) a norma delladeliberazione n. 363/2021/RIF/r di ARERA, e di approvare, per l’anno 2024, le tariffe della TARIrelative alle utenze domestichee utenze non domestiche che si allegano al presenteprovvedimento, sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale della presente;b) di quantificare in euro 1.271.853, al netto delle detrazioni di cui al comma 1.4 della determinazioneArera n. 2/Drif/2021, il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) per l’anno2024 dando atto che,in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio, quale risulta dalPiano Economico Finanziario di cui al punto sub a) del deliberato;c) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui alvigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI cosìcome definite e approvate con la presente, è pari al 3%;d) di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presentedeliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successivapubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, comeprevisto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifichetecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relativealle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del16- 08-2021);
Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, stante l’urgenza diprovvedere per approssimarsi del termine per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2024

DELIBERA
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, delD.lgs n. 267/2000.
[1] Art. 1, comma 651, Legge 27 dicembre 2013, n. 147:Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente dellaRepubblica 27 aprile 1999, n. 158.

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683
https://boserraricco.nuvolapalitalsoft.it/onlyoffice/7.0.1-37/web-apps/apps/documenteditor/main/index.html?_dc=7.0.1-37&lang=it-IT&customer=ONLYOFFICE&frameEditorId=iframeEditor&parentOrigin=https://boserraricco.nuvolapalitalsoft.it#_ftnref1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123859ART0
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Il SindacoNEGRI ANGELA(Firmato digitalmente)
IlGIRALDI GIULIO(Firmato digitalmente)



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Proposta di Deliberazione del Consiglio ComunaleN. 20240283 del 20/06/2024
OGGETTO: PRESA D'ATTO DELL'AGGIORNAMENTO 2024-2025 DEL PIANOECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F. 2022-2025) E APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2024

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Ai sensi degli Artt.49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n.267/2000, si esprime parereFavorevole per quanto attiene la regolarità tecnica della presente proposta.

Data 08/07/2024
Il Responsabile del ServizioSERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIO EDEMOGRAFICIGIARETTI MARCO

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005

File con impronta: 1cdbba32e814e036b0b4cb110af5b4a342df11b6bccab6579dc18dd5f525717d

Firmato digitalmente da: MARCO GIARETTI.



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

Proposta di Deliberazione del Consiglio ComunaleN. 20240283 del 20/06/2024
OGGETTO: PRESA D'ATTO DELL'AGGIORNAMENTO 2024-2025 DEL PIANOECONOMICO FINANZIARIO (P.E.F. 2022-2025) E APPROVAZIONE TARIFFE TARI 2024

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Ai sensi degli Artt. 49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n. 267/2000, si esprime parereFavorevole per quanto attiene la regolarità contabile della presente proposta.

Data 08/07/2024
Il Responsabile del ServizioSERVIZIO ECONOMICO - FINANZIARIOGIARETTI MARCO

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005

File con impronta: b81298b24053d17d3f0baae52d271b73f72722bf754186535a889262ee7505a8

Firmato digitalmente da: MARCO GIARETTI.



COMUNE DI SERRA RICCO’Città Metropolitana di Genova

PUBBLICAZIONE
In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunaleper 15 giorni (art. 124, comma 1, D.Lgs.267/2000 e dell’art. 32, legge n. 69/2009)

dalla residenza comunale, …………….......................

Il responsabile del procedimento
GIARETTI MARCO


